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La società è cambiata, la domanda crésce e si qualifica 

Quali compiti e quali ' obiettivi si pongono ai comunisti ? 

FARE CULTURA A CAGLIARI 
A colloquio con il compagno Mario Co
sterni ro, docente di filosofia, consiglie
re comunale e responsabile della Com
missione scuola e cultura della Fede
razione PCI - La mancanza di servizi 
culturali, di strutture associative, co
stituisce la chiave per comprendere la 
disgregazione fisica e morale della 
città 

Lo stadio-monumento di S. Elia: il tempo delle vacche grasse è Unito. 
L'Ays Khan e i petrolieri non vengono più ad ollr ire soldi né per lo 
scudetto né per la gloria: i nostri rossoblu devono mettercela tutta 
per non Unire in serie B. Ed ora il grande « circo » la tristezza, semi. 
vuoto e frequentato da melanconici tifosi. I l tempo libero non è 
questo. Lo sport è un'altra cosa. Lo hanno capito i giovani che 
chiedono palestre e locali per manifestazioni ricreativo-culturali. 

CAGLIARI. 26 
Le responsabilità e l'impe

gno del PCI nel settore del
la scuola e della cultura si 
sono notevolmente estese ne
gli ultimi anni. Vi hanno con
corso due fatti, l'uno obietti
vo e l'altro soggettivo. Il fatto 
obiettivo è che l'importanza 
dei problemi della scuola e 
della cultura è enermemente 
cresciuta, perché si è appro
fondito ed esteso l'intreccio 
esistente tra situazione dello 
assetto produttivo e situazio
ne delle s t rut ture scolastiche 
t ra formazione professionale 

e formazione culturale. Ne par
liamo con il compagno prof. 
Mario Costenaro, consigliere 
comunale di Cagliari, docente 
di filosofia alla Facoltà di Let
tere della nostra Università. 
responsabile provinciale della 
Commissione scuola e cultu
ra. 

A proposito — chiediamo 
a Costenaro — cosa signifi
ca, oggi, in una cit tà meri
dionale e capoluogo di una 
regione ad autonomia spe
ciale come Cagliari, dirigere 
la Commissione scuola e 
cultura del parti to? 

« Significa tante cose, ma 
soprat tut to lavorare in mo
do diverso che nel passato, 
intendo dire in una situazio
ne più aperta. La società è 
cambiata. Si è compreso pie
namente che non c'è nessu
na prospettiva di sviluppo 
moderno,"razionale, equilibra
to del nostro paese e della 
nostra regione, nessuna pro
spettiva di riforma civile e 

morale, senza un adeguato po
tenziamento delle strut ture e-
ducative e culturali. La costi
tuzione degli organi collegia
li della scuola ha costituito 
poi. come tutti sappiamo, una 
svolta decisiva nella forma
zione di un potente interes
se pubblico intorno ai proble
mi dello studio, dell'educazio
ne permanente». 

E' logico, quindi, che at
torno a questi fatti si sia ac
compagnata una notevole cre
scita di consapevolezza all'in
terno del partito. Quando mal 
era successo che un segreta
rio di sezione sollecitasse una 
riunione per discutere di una 
questione come l'adozione dei 
libri di testo o il bilancio 
della scuola? A Cagliari è 
successo. Perché? 

« E' facile — risponde Co
stenaro — perché le idee a-
vanzano, e camminano con 
le gambe degli uomini, dei 
lavoratori, della gente laborio
sa e onesta. Una riunione 
di sezione per i libri di te
sto fino a qualche anno fa 
poteva sembrare un buon au
spicio, oggi invece si verifi
ca sempre più frequentemen
te che i problemi della scuo
la vengano esaminati nei par
ticolari. Debbo dire che qual
che volta non riusciamo a 
far fronte a tutt i gli impe
gni di questo tipo sollecita
ti dalle sezioni della città e 
della provincia. Non voglio di
re, naturalmente, che tut to 
proceda per il meglio e non 
ci siano zone d'ombra. Ma 
credo che si sia affermato un 

La crisi dell'ateneo cagliaritano - La 
situazione intollerabile dei beni cultu
rali - I gruppi di lavoro costituiti nel
l'ambito della commissione - La condi
zione degli insegnanti - I corsi di for
mazione ideologica e politica - Una im
postazione coerente che si avvale del 
contributo di un numero insperato di 
compagni 

Un Campetto sportivo improvvisato da giovani operai che praticano 
il calcio nello spiano lasciato libero da una raffineria, nell'entroterra 
cagliaritano. I l problema dello sport e dell'educazione fisica di massa 
diventa preminente per le amministrazioni comunali di sinistra. Una 
volta i democristiani dicevano: non abbiamo tempo di pensare allo 
sport, ci sono da risolvere tanti altri problemi. La verità è che hanno 
fatto motto, ma solo nel campo del sottogoverno. 

Altre commissioni sono sta
te costituite per organizzare 
il lavoro della scuola nella 
provincia, per l'università, per 
l'istruzione professionale, per 
i beni culturali, per l'associa
zionismo e il tempo libero. 
E' vero che l'Università di 
Cagliari è in uno s ta to dram

matico? Cosa fare per supera
re questo momento difficile? 

« Preoccupa fortemente il 
part i to la situazione in cui 
oggi si trova l'università ca
gliari tana: la disgregazione del 
corpo docente, aggravata dai 
provvedimenti urgenti ; l'assen
za di prospettive per ì gio 
vani: là mancanza di legami 
organici con la realtà sarda. 
Sono problemi acutissimi, che 
pongono l'università in una sin

golare ed avvilente condizione: 
l'assoluta autonomia, che ren
de as t ra t t a e inutile ogni ri
cerca, e la dipendenza servi
le verso le richieste del po
tere economico e politico. Le 
recenti manifestazioni, come 
la lunga assemblea permanen
te degli studenti di Lettere e 
Magistero, hanno confermato 
questo malessere e il diso
r ientamento aegli stessi stu
denti. Riteniamo perciò neces
sario un diretto impegno del 
partito, che consenta anche 
alla sezione universitaria di 
superare positivamente le sue 
difficoltà ». 

Discorso simile, crediamo, si 
deve fare per l'istruzone pro
fessionale. E* un settore che 
spesso è stato tenuto ai mar
gini dell 'attività del part i to . 
eppure ha da sempre una 

notevole rilevanza nell'impe
gno finanziario della Regione 
ed è destinato a svolgere un 
ruolo essenziale nel futuro as
setto della scuola superiore. 

« Non vi è dubbio — inter
rompe Costenaro — che bi
sogna lavorare molto in que
sto come in altr i settori. Ma 
credo che le novità più si
gnificative nell'organizzazione 
del lavoro st iano altrove. Ri

conosciamo ormai che una del
le cause del malessere mora
le e ideale che colpisce spe
cialmente i giovani, risieda 
nella carenza di s t rut ture as
sociative. di iniziative cultu
rali e ricreative che consenta
no di creare rapporti uma
ni. simpatie, fiducia nella 
comprensione e nella collabo-

j razione. Le iniziative, in que-
j sto campo, sono tu t te condot-
i t e all 'insegna del mercantili-
j smo e del clientelismo elet

torale. se si eccettuano asso
ciazioni come l'Arci e l'Uma
nitaria. Perciò abbiamo dato 
vita a un gruppo di lavoro 
apposito, che ha il compito 
di garantire una iniziativa au
tonoma e originale del parti
to su queste questioni *. 

« Del tu t to nuovo, come voi 
aveie già fatto notare, è l'im
pegno che il part i to ha de
ciso di compiere verso a l t re 
due questioni. Innanzi tu t to 
i beni culturali . La situazio
ne è intollerabile. Mancano 
i servizi culturali fondamen
tali ed elementari, a Caglia
ri e nella provincia. Non esi
ste un servizio bibliotecario 
degno di questo nome, e pcr-
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processo irreversibile ». Il com
pagno Costenaro porta alcuni 
esempi. In primo luogo i bi-
lanci delle amministrazioni co
munali e provinciali in cui 
il nostro parti to è al gover
no. Ebbene, le iniziative cul
turali sono sempre in testa. 
11 Comune di Guspini. solo 
per citarne uno, spende per 
le s t rut ture e i servizi scola
stici buona parte del suo bi
lancio. Il Comune di Asse-
mini ha recentemente orga
nizzato un corso di aggior
namento per un gruppo di 
insegnanti della scuola ele
mentare. Una iniziativa esem
plare. 

Vi è di più. La Provincia 
di Cagliari, per esplicito in
teressamento del suo presien-
te, il compagno Alberto Pal
mas, si propone di dare a 
tutti gli insegnanti che lavo
rano nelle scuole di sua com
petenza la passibilità di se
guire un corso completo di 
aggiornamento. 

Il risultato elettorale del 
15 giugno ha costituito un 
fatto importante anche per la 
scuola. « La gente — tiene a 
sottolineare il compagno Co
stenaro — chiede una scuola 
migliore, ed i lavoratori han
no pienamente inteso che la 
educazione e la cultura, in 
tut te le varie manifestazioni. 
non sono un lusso, ma un 
bisogno e un dirit to fonda
mentali ». 

Si comprende facilmente la 
complessità del lavoro cui è 
chiamato il partito. Ma qua
li prospettive ha aperto la 

recente intesa autonomistica 
a livello regionale? 

« L'intesa autonomista — se
condo Costenaro — consente 
di sviluppare su un terreno 
più avanzato la battaglia per 
la scuola e la cultura. Infat
ti. nelle direttive per la pro-

j grammazione viene riconosciu
ta la necessità della program
mazione culturale ». 

Cosa significa questo per 
noi? Da parte nostra siamo 
dell'avviso che bisogna chiari
re. spiegare, essere espliciti. 
e soprattut to aver il corag
gio di approfondile, non di
menticare che occorre dare 
con concretezza le indicazio
ni valide per poter « fare ». 
Insomma, non .solo afiermazio-
ni di principio. 

« Esatto. Per quanto ci ri
guarda, programmazione cul
turale significa innanzitutto 
che lo sviluppo e l'ammoder
namento delle s trut ture sco
lastiche si devono realizzare 
in modo equilibrato e in rap
porto con le direttive della 
programmazione economica. 

Si devono combattere le ten
denze localistiche e corpora
tive. Contemporaneamente si 
deve sviluppare un intreccio 
armonico tra le esigenze di 
rinascita economica - civile -
culturale, e gli orientamenti 
della pubblica istruzione. Que
sti obiettivi potranno essere 
meglio perseguiti con la co
stituzione dei distretti scola
stici, che diventeranno le u-
ni tà territoriali di base del
la programmazione scolastica. 
Io credo che si dovrà rea

lizzare, in un certo senso, una 
regionalizzazione della scuola 
e dell'università. Dico in un 
certo senso, perché la strut
tura basilare dei programmi 
dell'istruzione non può che a 
vere un carattere unico, na
zionale. Ma la scuola e l'u
niversità non potranno più 
svilupparsi trascurando i bi
sogni reali dell'economia e del 
la società sarda. Perché non 
ci sia né una scuola inutile. 
né una scuola u.s-servita agli 
interessi privati, dobbiamo 
lavorare aftinché le strut ture 
dell'istruzione diano risposte 
adeguate ai bisogni e alle 
prospettive della società iso 
lana ». 

Cicè occorre anche dare a 
tutt i — ai lavoratori, ai con
tadini, ai giovani in primis 
— buoni e diffusi servizi cui 
turali. E' incredibile, eppure è 
vero, che a Cagliari, capoluo
go della Regione, non esisto
no strut ture culturali pubbli
che. Manca perfino un teatro 
civico. Ce stato recentemen
te il caso scandaloso dell'Au
ditorium. chiuso con motiva
zioni speciose. C'è ora il ca
so. a l t re t tanto scandaloso, del 
Palazzetto dello Sport, vieta
to dal Comune per manifesta
zioni culturali e musicali. Do
ve mandiamo i giovani, sul 
la s t rada? 

Costenaro non ha dubbi: 
« La mancanza di servizi cul
turali, di s t rut ture associati
ve, di..iniziative ricreative co
stituisce una delle chiavi per 
comprendere la disgregazione 
morale, oltreché fisica, della 

• città. I giovani ne sono le 

prime vittime, e le più indi 
fe.se. Perciò ritengo che l'ini
ziativa culturale di massa deb-

j ba costituire un impegno fon-
I damentale del parti to ». 
| Quali misure ha adottato la 
; Commissione per far fronte 

a questi impegni? 
« E' valido, più che mai. lo 

I insegnamento di Togliatti, se-
I condo cui il parti to deve sa

per aderire alla t rama viva 
della società, in tutte le sue 
articolazioni. Questo signilica 
che oggi si debbano dare ai 
singoli problemi risposte non 

genetiche, ma puntuali , specia 
lisuche. Proprio a questo sco
po abbiamo creato, all 'interno 
della commissione, una serie 
di gruppi di lavoro, che si 
cimenteranno con le singole 
questioni. Un Torte impegno. 
naturalmente, lo si deve espri
mere verso i problemi della 
scuola. In questo ambito, i-
noltre. una particolare atten
zione abbiamo ritenuto che si 
debba rivolgere alla situazio
ne della scuola *a Cagliari. 
La concentrazione degli isti
tuti in città, e quindi la pie 
senza di grandi masse di stu
denti, pongono problemi gra
vi e complessi. Abbiamo crea
to un gruppo di lavoro che 
seguirà l'attività degli organi 
collegiali in ogni scuola cit
tadina. Pensiamo così di dare 
un contributo non secondano 
all 'impegno che il part i to at
tualmente esprime per realiz
zare una presenza più quali
ficata e organica nel capoluo
go regionale *-. 

fino la biblioteca univesita-
ria è in gravi difficoltà. Non 
si può addiri t tura contare su 
spettacoli musicali e teatra
li di un certo livello, nono
s tante le somme investite in 
enti appositi, come quel
lo lirico. Primo obiettivo 
della nostra sezione di la
voro sarà quello di elabo
rare precise proposte per la 
creazione di un efficiente si
stema di lettura pubblica. Ma 
si t r a t t a anche di impesnarsi 
a fondo perché non vadano 
perdute le tradizioni cultura
li della nostra cit tà, perché 
siano salvati alcuni elementi 
significativi del tessuto urba

no (come l'Auditorium, la Pas 
sesp"»* operta del bastione 
f _... .i centro storico» r. 

A proposito del gruppo di 
lavoro sui problemi della di 

att ica e della sperimentazione. 
il PCI spera di dare una r: 
sposta positiva alio \nr.e que
stioni che sempre più frequen
temente vengono poste dai com
pagni. ma anche da tanti sim
patizzanti. riguardo all'impe
gno per il rinnovamento cul
turale della scuola. 

Avverte Costenaro: «E ' dif-
cifile trovare oggi un inse
gnante che non avverta la 
precarietà del proprio mestie
re. ì limiti degli at tual i pro
grammi e metodi di insegna
mento. Sono numerosi anche 
i genitori che vedono in que 
sta questione uno dei nodi da 
sciogliere perché si realizzi 
una vera trasformazione del

le nostre istituzioni educati
ve. Non sempre, ovviamente 
le risposte sono accettabili. 
Ci troviamo, spesso, di fron
te a iniziative improvvisate. 
prossime alla faciloneria, che 

i rischiano di produrre l'ef
fetto opposto, e cioè la chiù 
sura e l'irrigidimento di mol
ti docenti. Possono cosi pren

dere corpo tentazioni restaura
trici. di ritorno a impostazio
ni educative definitivamente 
superate ». 

ì E* proprio la varietà delle 
j situazioni che richiede una 

nostra presenza sollecita e 
. puntuale. Si sono prodotte 
I delle situazioni che rendono 
j indilazionabile un impegno 
ì qualificato dei comunisti. 
i « L'avviamento de: corsi re 

ìativi alle 150 ore dei lavo
ratori comporta da parte no-

! s tra una chiaro discorso cul-
! turale e una forte mobilita-
' zicne. Cosi è per l'orienta-
, mento assunto dalla Regione di 

da r vita a un vero e proprio 
esperimento di scuola a tem
po pieno della primaria, su
perando l'arcaica e asfittica 
esperienza dei doposcuola ». 

Sono soltanto alcuni degli 
esempi fattibili. Come portar
li avanti? « E' chiaro che non 

I intendiamo, come partito, im-
j porre una pedagogia, una di

dattica. Vogliamo invece crea
re le condizioni perché ci sia 
una mobilitazione di massa 
di insegnanti, studenti, genito
ri intorno alla questione del 

I rinnovamento culturale e di-
| datt ico della scuola, perché 
l si sviluppi un ampio dibatti

to tra tutte le ipotesi edu
cative. Particolare impegno 
metteremo nel sostenere le 
iniziative di tutte le organiz
zazioni democratiche che si 
muovono in questa direzione. 
come il centro "B. Cian". 
' Il compagno Costenaro di
ce per ultimo che il PCI in
tende affrontare in modo più 
organico che in passato l'at
tività relativa ai corsi di for
mazione politica e ideologi
ca che si svolgono nelle .-e 
zioni. Chi conasce il PCI sa 
quanto sia importante questa 
attività. «Oggi. poi. Io è an
cora di più. I successi eie: 
forali hanno portato dentro 
il partito una gran qu.ir.t. 
tà di giovani, d; simpatizzan 
ti. E' fo.-temente sentita la 
esigenza di un'attività ideo 
logica che serva a orienta 
re i nuovi compagni, a far 
ne dei militanti agguerriti e 
consapevo1.:. Un* attività non 
facile, perché e croscino .1 

livello culturale e po'.u.co com
plessivo del part.to. O Z J I 2".. 
iscritti chiedono un discor.-o 
approfondito e articolato su 
tutti gli a.-petti della linea 
del PCI. sui problemi dell'm-
temazionai^mo. della via ita 
liana al socialismo, del com
promesso storico, ecc. C.ò 
richiede un impegno di no
tevole qualificazione, che con
tiamo possa essere assolto 
da un gruppo di compagni che 
vi si dedicheranno specifica 
mente ». 

Come si vede, gli impegni 
sono molti e complessi. E" 
l'unica s t rada veramente pro

duttiva? « Io credo di si. an
che M; non facile. Perche il 
partito sia dotato oggi di una 
efficace sintesi politica, è ne 
cessano un lavoro anaiitico e 
specializzato nei singoli setto
ri. Altrimenti non c'è sinte
si. ma genericità. E' partico
larmente un nastro compito, 
come comunisti e come mar
xisti, dimostrare che il meto
do scientifico può e deve es 
sere applicato nel lavoro po
litico. Noi abbiamo un gran
de obiettivo politico, ch'è quel-
Io di realizzare un interven 
to programmato, organico del 
potere pubblico ne. campi 
della scuola e della cultura. 
Questo obiettivo, che rientra 
nel più vasto di.-egno del 
la programmazione regionale. 
deve essere ;". risultato di 
un complesso bene articola 
to d: interventi, e non :"af 
fermazione treneraa . d i un 
principio *. 

Un'uitirr.*. non marginale 
considerazione- -• L.» realizza
zione coerente della nostra im 
postazione — rileva :! com
pagno Co?ter.aro — consente 
oggi al parti to d: vedere 
impegnati intorno a: proble
mi della scuola e della cui 
tura un numero d: compagni 
quale mai .= ; sarebbe spera

to. La nostra affermaz.one che 
ciascun compagno deve esse 
re messo in condizione di 
portare un contributo specifi
co al lavoro complessivo dei 
partito, può così uscire dal
la genericità ». 

Giuseppe Podda 

Sotto il selciato 
c'è la spiaggia 

Si t ra t ta del quinto lungo
metraggio della regista tede
sca Helma Sanders, ma è il 
primo ad essere presentato 
sugli schermi italiani, nella 
sua edizione originale, in 
bianco e nero con sottotitoli. 
Siamo a Berlino Ovest, cioè 
nel vivo del « tumore occi
dentale », ove ogni contrad
dizione sociale e culturale 
esplode con maggior fragore 
e la frattura generazionale è 
più sentita. Protagonisti di 
Sotto il selciato c'è la spiag
gia sono due attori, Grisella 
Huber e Heinrich Giskes isi 
t ra t ta dei loro veri nomi) che 
militano nel teatro off con 
sincero e rigoroso imiiegtio. 
pur essendo lin troppo con
sapevoli di una scarna «utili
tà » dei loro sforzi. Avendo 
trovato un comune denomi
natore nell'ansia e nell'in-

soddistazione. Grisella e Hein
rich vanno a vivere insieme, 
mettendo a lrut to quelle espe
rienze storiche di rivolta (dal
la «contestazione» del '68 in 
poi) che li hanno visti en
trambi coinvolti: ma se l'u-

; nione in genere fa la torza. 
; ciò com'è noto spesso non 

avviene nel più tradizionale 
sodalizio uomo donna. Gri
sella. infatti, saprà legarsi con 
prulitto ai vasti problemi 
della propria gente e della 
propria terra, mentre Hein
rich Unirà per sviscerare 
ogni sua recondita frustra-, 

.zione, innalzando di fronte 
alla donna una barriera di 
incomprensione e rancore. 

Se questo psicodramma sul
la condizione della donna 
non ostenta vistose didasca
lie, pur tut tavia il sospetto di 
schematismo risbuca dalla fi
nestra. cioè quando hi cine
asta della RFT azzarda nel 
voler ad ogni costo « pilota
re » il rapporto di Grisella 
e Heinrich, centellinandone 
burocraticamente i contenuti 
secondo i suoi propositi. sen
za badare a salvaguardare 

I una fetta di vita propria dei 
personaggi. Questi si vedono 
inflitti costretti ad agire e a 
reagire obbedendo ai peren
tori ordini dell'autrice, e si 
trastullano con i risvolti fun
zionali del loro legame senti
mentale a dispetto dell'uma
no verosimile. 

Anche i « temi » letteral
mente presi di petto da Hel
ma Sanders (la crisi del sin
golo e della coppia e le me
nomazioni sociali che ne de
rivano, con la donna, eterna 
oppressa, a cercare riscatto 
e l'uomo, inveterato oppres
sore inconsapevole o no. chiu
so nel suo guscio) risultano 
sovente poco approfonditi e 
financo enfatizzati nonostan
te le evidenti pretese di ci
nema-verità. Intitolato al ce
lebre motto del maggio fran
cese. Sotto il selciato c'è la 
spiaggia rinnega, infine, osti
natamente un fondamentale 
principio dei moti sessantot-
teschi, racchiuso nello slogan 
« la fantasia al potere », per 
affermare invece una quasi 
pedante moralizzazione post-
adolescenziale che sa di per
benismo di sinistra. 

Càlamo 
Il protagonista del film è 

il rampollo di una borghesia 
sempre improbabile, sia quan
do sfoggia i suoi fatiscenti 
patrimoni, sia quando osten
ta fragilità, insicurezza, in
quietudine. Il giovanotto, che 
si chiama Riccardo (l'inter
prete del film è Lino Capo-
licchio). dovrebbe essere la 
radice quadrata delle inve
rosimili caratterist iche della 
sua schiatta e. perciò, si tro
va combattuto tra il morbo
so affetto per la sorella e una 
vocazione « liberatoria » per 
l'abito talare. Il conflitto non 
sta in piedi e sembra accor
gersene anche lui. tant 'è che 
decide di andare a conoscere 
il mondo a pochi passi da 
casa, presso una comitiva di 
ragazzi navigati e spregiudi
cati. Sentirà parlare di Mao 
e del «trascendentale», ver
rà persino sfiorato dal Kama-
sutrn. ma. alla fine, saprà di 
essere s ta to coinvolto in un 
gioco di « figli di papà »: 
« comunisti » o « fascisti » che 
si dichiarino, poco importa. 
perché tan to a lai hanno da
to la par te di Gesù. 

E" perlomeno singolare che 
un giovane cineasta alla sua 
prima prova scelga la pazza 
idea di una drammaturgica 
verifica degli < opposti estre
mismi ». con la stolta enfasi 
e la cecità culturale di un 
vetusto e arteriasclerotico 
qualunquista. Fermi restando 
i suoi nett i limiti stilistici. 
Massimo P i rn ci sembra non 
l'autore bensì 1*« esecutore » 
di questo film e la sensazio
ne è avvalorata dalla im
pressionante somiglianza d: 
Càlamo con i! patetico Prete 
fa un miracolo, >< opera pri
ma » dell 'anziano scenografo 
Mano Chiari. 

lione (fuggito dal manico
mio, come si verrà a sapere» 
sino a che la brutalità degli 
indigeni e dei parenti, ar
mati d'una «normal i t à» ot
tusa, troncherà ogni lirismo. 

Diretto con melliflua astu
zia professionale da tal Lee 
Philips, il film si configura 
tra Love Story e Easy Ri
der. in un'orgia di amore, la
crime e sangue che è sinto

mo della più odiosa e auten
tica ipocrisia. Sublime e im
maginaria mèta della filoso
fia Zen. « Xanadu » è una 
nobile intrusa fra le mille 
citazioni a vanvera dello 
stucchevole duetto, che of
fre agli interpreti Linda 
Blair e Martin Sheen, fidan
zati di fresco nella realtà, il 
pretesto per un insopporta
bile show preconiugale. 

TACCUINO CULTURALE 

« Pescatori di perle » 
di alta qualità 

CAGLIARI. 27 
Dopo una Italtunu in Alyen 

di medio calibro, con una di
screta compagnia di caino 
(punta massima uno stupen
do Panerai, Taddeo, punta 
minima una pessima Si! 
vana Bocchino. Elvira» con 
dotta alla bell'e meglio da 
Carlo Frane! con una Mipi-
ta regia di Vera Iteri inetti. 
una felice congiunzione a.iti.i 
le ha presieduto a Cagliari 
ad una straordinaria edizio 
ne di Piscatori di perle, de 
gna di ben liguraiv nei mag
giori teatri. 

L'esecuzione dell'opera di 
U./et costituisce il momento 
musicalmente più ielice di 
una settimana lirica che va 
svolgendosi, sia pine tra co 
se belle e meno belle, ad un 
livello complessivo di appiè/. 
stabilissima dignità artistica. 
(male da anni non era più 
possibile vedere nel capoluo
go sardo. Sotto la sicura bac
chetta di Jean-Piene Marty. 
che ha accuratamente vigilalo 
sull'equilibrio t ra orchestra e 
palcoscenico, si è massa una 
compagnia di canto certo di 
notevole valore individuale ma 
anche — cosa rara — di sin
golare affiatamento nell'as
sieme. 

Superfluo lodare l'aili.sM-
ma lezione di canto, di mu
sica, di interpretazione oi-
lerta da AH redo Kraus (Na
dir» artista nel suo gene 
re inimitabile, come t u f i 
sanno, se non per e.-.pi ime 
re lo stupore che ogni volta 
si ripete di fronte alla per
fezione della sua vocalità pu 
rissima. Con lui hanno can
tato davvero molto bene 
Elena Nuziata Mauti. una 
Leila dalla voce calda e diu
tilissima, di grande sicure/. 
za; e Vicente Sardincro. 
baldanzoso e musicale Zur-
ga dalla voce luminosa e 
chiara, ricca però di accen
to drammatico. 

Poche rafiinatezze nella 
messa in scena curata da 
Beppe De Tommasi. il qua
le accanto al pregio di un 
palcoscenico che si muow-
va in ordine perfetto all'in
segna della massima organiz
zazione (obiettivo ben difli
cite a conseguirsi ». mostra
va il limite di una sovrab
bondanza di azioni e di par
ticolari inutili, con « effettac-
ci » di violente luci fluore
scenti che avevano |x>co da 
spart ire con Io svolgersi del 
discorso musicale Hzetiano. 

Il pubblico si è reso conto 
di avere assistito ad un'a rap
presentazione di altissima 

qualità, ed ha applaudito col 
massimo calore. 

La stagione lirica Cagliari 
tana proseguirà con le reci
te della Visita meravigliosa 
di Nino Rota (direttore Pier 
Luigi Urbini. regista Alberto 
Pasini 1 e si concluderà con 
Coppetta ne Ito ìnterpretazio 
ne del Balletto di Bruxelles 

E poi? Cancellata per 1 
«tagl i» dei bilanci imposti 
dal ministero. In stagione e 
stiva all'anfiteatro romano 
l'ente cagliaritano dovrebbe 
riprendere presto l'attività 
sinfonico corale, nel territorio 
regionale. Ma tutto è in for 
se. Tira aria brutta dopo le 
ennesime direttive di austc 
nta imposte dal governo. 

g. t. 
Antonello Boi 
alla a Bacheca » 
di Cagliari 

Antonello Boi espone nella Gal
leria d'arte la « Bacheca » di Ca
gliari (via dei Pisani, angolo Viale 
Regina Margherita) lino al 2 apri
le. Come scrive il compagno To
nino Casula nella presentazione, la 
pittura di Antonello Boi • non na
sce da una visione semplicistica dei 
problemi dell'arte, ma da un biso
gno irrelrenabllc di partecipazione 
attiva ». 

I l « gioco » di Boi — aggiunge 
Casula — e « un problema che ri
guarda tutt i : solo che, a dille-
renza di lui , solitamente si prete
risce trincerarsi dietro lo schermo 
dei "nostri l im i t i " che, tradotto 
in termini meno ipocriti, vuol dire 
paura, una tremenda paura di misu
rarsi nelle cose, senza deleghe ». 

Il C U C presenta 
« Q u e l l a sporca 

u l t ima m e t a » 
I l CUC (Centro universitario ci-

nematogralico) presenta oggi a Ca
gliari il secondo l i lm del ciclo 
« Medio Evo prossimo venturo ><: 
« Quella sporca ultima meta », di
retto da Robert Aldrich, interpre
tato da Buri Reynolds ed Eddic 
Albert. L'opera ol i re due « passag
gi » importanti: la « lilosolia della 
violenza » espressa dal direttole 
di un penitenziario statunitense al 
quale si apre -—- con la presenza 
tra i carcerati di un ex campione 
dì rugb* — la possibilità di eslcn 
dere la propria supremazia che c-
in sintesi quella del capitalismo-
la spinta alla ribellione che induca 
i detenuti a battere sul campo 1 
secondini, strumenti inconsapevoii 
di un ordine sociale rigidamente 
classista, e perciò incapace di ol 
Irirc all 'uomo una possibilità di re 

I cupero. 

1 Le proiezioni avvengono al e, 
' nenia Ariston (ore 9 e ore 11 ) 
I Domani lunedi, nella sede deH'Un'.-i 

nilaria, alle ore 1 8 , 3 0 avrà luo- < 
' il dibattito. 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

FBOICL 
50 anni di attività 

ed esperienza 
AFFIL IATA F.I.O.T.O. 

LECCE via B. Cairoti. 1 • Tel. 26583 
Recapiti: 

BRINDIS I - TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA • Albergo Italia (Tutti I sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (Ba) - Via Mele. 39 
(Tutti i martedì) 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l.a Z.a 3 a IPOTECA 
a su compromesso 
a per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese edili 
Sconto portafoglio Cessione 5.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO • S.r.l. IVia della Querciola 79 
50019 SESTO FIORENTINO|(FIRENZE) Tel. (055) 4491 WS 

Xanadu 
I In una imprecisata ma sti-
l lizzata località del.a più de

solata e desolante provincia 
statumten.se assistiamo al ti
pico conflitto generazionale 
che oppone una giovinetta 
sprovveduta ma ans.osa di li
bertà ai suoi «vecchi * roz
zamente tetragoni (attenzio
ne. però: « forti >> di misera-

i bili trascorsi e d: un pre-
| sente ancor più squallido, i 

genitori sono assai più plau
sibili della figlia). 

Uscita di cosa per un abi
tuale shopping, ella vedrà 
tuttavia realizzarsi i suoi fru
strat i desideri di fuga per 
iniziativa di un impetuoso 
automobilista che le offre un 
passaggio Tra la dolcezza e 
la violenza, costui la rapisce 
letteralmente, fiaccando via 
via le sue resistenze con 
veementi manifestazioni di 
« forza culturale ». La fan
ciulla pian piano d : sarmata 
si invaghisce del suo Pigma-

VIAGGI DI PASQUA 
C0RFU' 15/19 oprile 

5 GIORNI L. 59.000 
Alberghi : RHODA BEACH - AEOLOS BEACH 

Pensione completa 
Viaggio: navi d i linea da Brindisi 

ATENE e tutta l'Argolide 
15/20 aprile 

6 GIORNI L. 82.000 
Albergo: DAMON HOTEL 

Pensione completa 
Viaggio: navi d i linea da Brindisi ed autopullman 

TUTTE LE CAMERE SONO A 2~LEJTITCON BAGNO 
Informazioni ed iscrizioni presso: 

TUTTE LE AGENZIE DI VIAGGIO 
oppure S U N S E A H O L I D A Y S 

Viale O. Fiacco, 9/B • BARI - Tel. (080) 363177 

habitat* 
arredamenti 

VIA GIOIA DEL COLLE, 56-70 NOCI (Bari) - Tel. 73.74.44 

http://fe.se
file:///nr.e
http://statumten.se

